
 
CITTÀ  DI  MOLFETTA 

PROVINCIA DI BARI 
 

     DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
Sessione Straordinaria d’Urgenza 
N. 11                                              del   12.02.2007 

 
Addizionale comunale all’IRPEF, D.L.vo 28.09.1998 n.380 e ss. mm. ed ii. – Determinazione aliquote 
per l’anno finanziario 2007.- 
 

L’anno duemilasette il giorno dodici del mese di febbraio con inzio alle ore 16,45  e 
prosieguo, nella Casa Comunale e nella solita Sala delle adunanze del Consiglio, in seguito ad avviso 
notificato ai Consiglieri in data 6.02.2007 si é riunito il Consiglio Comunale di Molfetta, sotto la 
presidenza del  Consigliere  Nicola Camporeale  -  Presidente  e con l’assistenza del Sig. Dott. 
Michele Camero –  Segretario Generale 
 Risultano presenti al momento dell’esame del provvedimento in oggetto i seguenti Componenti 
il Consiglio Comunale: 
AZZOLLINI Antonio         - SINDACO -      Presente 

Consiglieri Consiglieri P A P A 
DI GIOIA Pasquale     si  LANZA Gennaro   si   

MINERVINI Tommaso     si  SGHERZA Raffaele   si    

CAMPOREALE Nicola     si    ARMENIO Francesco   si    

SPADAVECCHIA Giacomo    si MEZZINA Giovanni   si  

DE BARI Giuseppe D.     si  ROSELLI Luigi   si  

SGHERZA Giuseppe     si  DE GENNARO Giovannangelo   si  

PICARO Piera     si  SALLUSTIO Cosmo Alberto   si  

MARZANO Angelo     si     DI MOLFETTA Michele      si 

AMATO Mario     si  PIERGIOVANNI Nicola   si  

ANNESE Giovanni     si  TAMMACCO Saverio   si    

SCARDIGNO Girolamo     si  ALTOMARE Anna E.   si  

MANGIARANO Francesco     si  SALVEMINI Giacomo   si  

BALDUCCI Ottavio        si CAPUTO Mariano   si  

GIANCOLA Pasquale     si  ANCONA Antonio   si  

DI GIOVANNI Riccardo     si  DE ROBERTIS Francesco    si 

 Presenti n . 27 Assenti n.  04 
 

Il  Presidente, visto che il numero degli intervenuti   é legale per poter validamente deliberare in prima 
convocazione, dichiara  aperta la seduta. 



 Sono, altresì, presenti in aula l’Assessore dott. Domenico Corrieri (Bilancio e Programmazione 
Economica) e il Dott. Giuseppe Lopopolo Dirigente Settore Fiscalità Locale. 

******* 
 Dell’intero dibattito, registrato su nastro magnetico, è reso verbale a parte. 

******* 
 Introdotto dal Presidente del C.C., svolge la relazione sull’argomento l’Assessore al Bilancio e 
Programmazione Economica dott. Corrieri Domenico. 
 Aperta la discussione generale, intervengono i Consiglieri Minervini T., Sallustio C., Ancona 
A., De Bari G. ed in replica lo stesso Assessore relatore. Il Cons.re Sallustio C. formula e 
conseguentemente consegna al Presidente, il seguente emendamento alla proposta di deliberazione agli 
atti del fascicolo: 
“ – Sostituire, al punto A.1) del dispositivo della proposta di deliberazione, 1° e 2° c.v., le cifre Euro 
7.500,00 con  le cifre Euro 12.000,00”. 
 Sull’emendamento si esprimono l’Assessore Corrieri D. e il Cons.re Minervini T., nonché per 
dichiarazione di voto, sia sull’emendamento che sul provvedimento nel suo complesso i Consiglieri 
Minervini T., Sallustio C., il Sindaco, Altomare A., Salvemini G., Caputo M. e Piergiovanni N.- 
 Posto in votazione dal Presidente l’emendamento proposto dal Consigliere Sallustio C. si ha il 
seguente risultato: 

- Consiglieri presenti  n.27 
- Consiglieri votanti    n.27 
- Voti favorevoli all’emendamento n.08 (Caputo M., Altomare A., Salvemini G., Sallustio C., 

Piergiovanni N., Ancona A., Minervini T., Di Gioia P.) 
- Voti contrari all’emendamento n.19; 

 Il Presidente dichiara RESPINTO l’emendamento. 
 
(Esce il Consigliere CAPUTO M. – Consiglieri presenti in aula n.26) 
 
 Conseguentemente il Presidente pone in votazione il provvedimento finale nel suo complesso e 
stante l’esito favorevole della stessa, da atto che 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che: 
- in attuazione della delega conferita dal Parlamento al Governo con i principi e criteri direttivi di 

cui ai commi 10 e 11 dell’art. 48 della legge 27/12/97, n. 449, il Decreto Legislativo 28/09/98 
n.360 consente ai Comuni l’applicazione di una addizionale comunale da gravare sui redditi 
complessivi assoggettati ad IRPEF, al netto degli oneri deducibili riconosciuti ai fini di tale 
imposta; 

- detta addizionale  
o nel triennio 1999 -  2000 – 2001 non poteva eccedere complessivamente lo 0,5 %,  con un 

limite annuo dello 0,2 %; 
o non opera nei confronti di coloro le cui detrazioni d’imposta spettanti, assorbono l’IRPEF 

dovuta;  
o non si applica sui redditi soggetti a tassazione separata, quali: trattamento di fine rapporto 

di lavoro, arretrati di lavoro dipendente, ecc.; 
o era versata in un’unica soluzione per la generalità dei contribuenti, in occasione della 

presentazione della dichiarazione dei redditi, mentre per i possessori di redditi di lavoro 
dipendente ed assimilati il prelievo era effettuato in un massimo di 11 rate dal datore di 
lavoro, successivamente all’atto del conguaglio di fine d’anno ovvero, in caso di cessazione 
di rapporto, contestualmente alla data di cessazione ed in unica soluzione, ( art. 6, comma 
12, legge 488/99 ); 



- in attuazione ed in ossequio ai principi di cui al predetto D. Lgs. 360/98, con Deliberazione n° 45 
del 19-20/03/1999, il Consiglio Comunale, istituiva e regolamentava l’addizionale comunale 
all’IRPEF.   

 
Dato atto che la Legge 296 del 27 dicembre 2006 (Legge Finanziaria per l’anno 2007), e precisamente 
agli art. 142, 143 e 144, ha modificato il quadro normativo che regola l’addizionale comunale 
all’IRPEF stabilendo, tra l’altro, che: 
- i Comuni, con regolamento adottato ai sensi dell’art. 52 del D. Lgs 446/97 e s.m.i., possono 

disporre la variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale all’IRPEF, con 
deliberazione da pubblicare nel sito individuato con decreto del capo del dipartimento per le 
politiche fiscali del M.E.F. 31/05/2002, pubblicato in G.U. n° 130 del 05/06/2002; 

- l’efficacia della deliberazione decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito informatico; 
- la variazione dell’aliquota non può eccedere complessivamente 0,8 punti percentuali; 
- con il medesimo regolamento può essere stabilita una soglia di esenzione in ragione del possesso 

di specifici requisiti reddituali; 
- ai fini della determinazione dell’acconto, l’aliquota dell’addizionale di che trattasi è assunta nella 

misura deliberata per l’anno 2007 qualora la delibera di approvazione dell’aliquota sia pubblicata 
non oltre il 15 febbraio del medesimo anno ovvero nella misura vigente nel precedente anno in 
caso di pubblicazione successiva al 15 febbraio. 

 
Dato atto, altresì, che: 
 -  l’art. 1, comma 169, della Legge 296 del 27 dicembre 2006 (Legge Finanziaria per l’anno 2007) ha 
stabilito che: 

o il termine per deliberare le tariffe, le aliquote d’imposta per i tributi locali e per i servizi 
locali, compresa l’aliquota di compartecipazione dell’addizionale all’imposta sul reddito 
delle persone fisiche, é fissato alla data di scadenza per l’approvazione del Bilancio di 
previsione; 

o dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purchè 
entro il termine sopra indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. 

- con Decreto del Ministero dell’Interno del 30/11/2006, il termine per l’approvazione del bilancio 
di previsione degli enti locali, per l’anno finanziario 2007, è stato differito al 31 marzo 2007. 

 
 Visto l’art. 53 della Costituzione per cui tutti sono tenuti a concorrere alla spesa pubblica 
secondo la propria capacità contributiva. 
 
 Dato atto che:  

 malgrado i tagli alle spese, questi non sono sufficienti a coprire il maggior fabbisogno 
finanziario necessario per l’esercizio 2007; 

 per la nota questione della cosiddetta “autonomia degli Enti Locali”, gli stessi devono trovare 
risorse finanziare proprie per il soddisfacimento dei servizi da rendere ai cittadini, senza poter 
fare affidamento sui maggiori contributi statali e/o regionali. 

 
 Ritenuto, pertanto, necessario per l’anno 2007 incrementare di 0,2% l’aliquota dell’addizionale 
comunale all’IRPEF, applicata nell’esercizio 2006 e, quindi, determinarla allo 0,5%, fissando apposita 
fascia di esenzione per i redditi fino a € 7.500,00 ciò in ossequio ai principi di equità fiscale e 
partecipazione alla spesa pubblica dei contribuenti molfettesi, e per fronteggiare la crescente richiesta 
di servizi pubblici locali. 
 
 Ritenuto, altresì, opportuno approvare con urgenza la presente deliberazione così da pubblicare 
la stessa nel sito del Ministero dell’Economia e Finanze entro il 15 febbraio p.v., al fine di determinare 
l’acconto dell’addizionale comunale all’Irpef per l’anno d’imposta 2007 con l’aliquota del 0,5%  
  



 Visto il parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisore dei Conti del Comune, con nota 
n.7111 in data 07.02.2007; 
 
 Preso atto del parere espresso dalla Commissione Consiliare Permanente n.4 (Bilancio), con 
verbali nn.04 del 07.02.2007 e 05 del 12.02.2007; 
 

Visto il D. Lgvo 28/09/1998, n. 360; 
 

 Visto il T. U. EE. LL. approvato con D.Lgvo 18/08/2000, n. 267; 
 
 Visti i pareri favorevoli espressi dal Responsabile del Settore Tributi e Concessioni Comunali e 
dal Direttore di Ragioneria ai sensi dell’art. 49, comma1, del T.U.E.L. approvato con D.Lgvo n. 
267/2000; 
 
 Con voti  favorevoli n.19, contrari n.07 (Altomare A., Di Gioia P., Salvemini G., Sallustio C., 
Piergiovanni N., Minervini T., Ancona A.) espressi in forma palese da n.26 Consiglieri presenti e 
votanti; 

 
D E L I B E R A 

 
A) L’addizionale comunale all’IRPEF, istituita con Deliberazione C.C. n° 45 del 19-20/03/1999, è 

disciplinata dalle seguenti norme regolamentari 
1) per l’anno 2007 si applica la seguente aliquota: 

- sono esenti i redditi sino a € 7.500,00 
- 0,5 % per i redditi oltre € 7.500,00  

2) l’ aliquota è  deliberata ogni anno, entro il termine fissato per l’approvazione del bilancio di 
previsione e ha effetto dal primo gennaio dell’anno di riferimento; in caso di mancata 
deliberazione l’ aliquota si intende  prorogata di anno in anno; 

3) per quanto concerne la determinazione della base imponibile e dell’addizionale, le modalità 
di versamento, l’individuazione del soggetto passivo d’imposta nonché per qualunque altra  
prescrizione, si applica la normativa in materia e, in particolare, l’art. 1 del D. Lgs 
360/1998 come modificato dall’art. 1, comma 142,  della L. 296/06. 

 
B) Pubblicare il presente provvedimento sul sito informatico di cui al Decreto del Ministero 

dell'Economia e delle Finanze, 31 Maggio 2002.  
 
C) Nominare responsabile del procedimento il Dott. Giuseppe Lopopolo. 

 
D) Trasmettere la presente deliberazione al Capo Settore Economico - Finanziario e al Settore Tributi 

e Concessioni Comunali per l’esecuzione e i successivi adempimenti.  
 
 
Su proposta del Cons.re Amato Mario, posta in votazione dal Presidente ed approvata con voti  
favorevoli n.19, contrari n.07 (Altomare A., Di Gioia P., Salvemini G., Sallustio C., Piergiovanni N., 
Minervini T., Ancona A.) espressi in forma palese da n.26 Consiglieri presenti e votanti, il presente 
atto è dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4°, del D.Lgs n.247/2000. 
 
 
 
In pubblicazione dal 13.02.2007 
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